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DIO E’ CON NOI NEL CUORE DELLA TEMPESTA 
(Sapienza 19,6-9; Salmo 65; Romani 8,28-32; Luca 8,22-25)  

 
 

Celebriamo la giornata per la vita. 
 Dice Papa Francesco: I bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei 
popoli; i bambini perché portano avanti la storia, gli anziani perché trasmettono 
l’esperienza e la saggezza della loro vita. 
 E’ un invito ad amare e ad avere cura della vita dal concepimento al suo 
naturale termine; a farci servitori dei piccoli e degli anziani, di ogni uomo e di 
ogni donna  perché a tutti va riconosciuto e tutelato il diritto alla vita. 
Una solidarietà per la vita va fatta, anche dinnanzi ai nuovi flussi migratori. In 
questo mondo della globalizzazione siamo caduti nella globalizzazione dell’in-
differenza. Ci siamo abituati alla sofferenza dell’altro, non ci riguarda, non ci 
interessa, non è affare nostro. Vivere fino in fondo ciò che è umano migliora il 
cristiano e feconda la città. ( Papa Francesco) 
La Parola di Dio.  

 S. Luca racconta di Gesù che, sulla barca insieme ai suoi discepoli, at-
traversa il lago in burrasca. La nostra vita è come una grande traversata. 
In tutti noi c'è la grande aspirazione di passare all'altra riva gioiosamente, di 
trascorrere la vita nella serenità, di fare una piacevole attraversata del lago.  
Spesso, però, siamo costretti a fare i conti con la tempesta, con la paura di 
naufragare, di fallire.      
La stessa sensazione l'hanno provata i discepoli quel giorno, sulla barca.  
Il lago, improvvisamente, da amico si trasforma in nemico.  La barca non è più 
sicura, non ci regge più, è sballottata dalle onde. E Gesù dorme sulla barca, 
quasi indifferente, estraneo, sembra si sia dimenticato dei suoi, di noi. 
È il silenzio di Dio.  
1) Maestro perché dormi?  
 La barca sta affondando e Gesù dorme. Il mondo geme, lotta contro la 
fame, la malattia,, la disperazione, la guerra, il terrorismo  e Dio dorme. 
Quante volte nelle tempeste della vita abbiamo avuto la dolorosa impressione 
che Dio fosse addormentato, da qualche parte, lontano da noi: che le nostre 
preghiere se ne sono volate via senza portare alcuna risposta. 
Forse perché noi abbiamo più bisogno di miracoli che di fede. 

E gli apostoli, quella sera di tempesta sul lago, non si rivolgono a Gesù  con il 
rispetto e la fiduciosa attesa di altre volte, ma si mostrano quasi indignati:  
Perché dormi? Non ti importa della vita o della morte dei tuoi amici? 
Parole dure, preghiera di lacrime e di paura.  Anche il salmista grida: Sveglia-
ti, perché dormi, Signore? Non vedi l’angoscia dei tuoi piccoli? “ ( Sl. 44,24) e 
Giobbe seduto nel suo mucchio di immondizia diceva: Vattene via, lasciami 
tranquillo! La tua presenza mi soffoca! (Gb. 10,20) 
È l’uomo che in tanti momenti è in lite con Dio.  È una lite che nasce dalla 
passione per la vita, dal desiderio di un amore che non accetta di finire. 
2) Perché avete così tanta paura? 

È la parola di Gesù ai discepoli impauriti, arrabbiati. Il Vangelo di oggi 
è una Parola di speranza a tutti noi che ci troviamo nella tempesta. 
Dio è presente nella tempesta. È presente non nel modo che noi vogliamo, 
ma a suo modo. E’ l’unico modo per salvaguardare il suo amore e la nostra 
libertà.  E’ presente non al posto nostro, ma insieme con noi, come un pasto-
re che cammina insieme a noi, davanti a noi dentro la valle oscura.  Senza 
questo modo di  presenza non c’è più uomo, e non c’è più neanche Dio.. 
Noi vorremmo che non sorgessero mai tempeste e invece la morte è allevata 
dentro di noi,  la nutriamo con il nostro stesso respiro.  Noi vorremmo che 
Gesù sgridasse subito l’uragano; vorremmo essere esentati dalla lotta. 
Vorremmo un cielo sempre sereno e luci ad indicare la rotta.  
Ma noi abbiamo solo tanta luce quanta ne serve al primo passo  e tanta forza 
quanto basta al primo colpo di remo. È così che partecipiamo alla vittoria, 
lontana forse, ma sicura del Signore sulla vita, sul caos e la morte. 
Dio è presente come un granello di senape nel buio della terra  ( Mc, 4,26),;  
è con noi nel cuore della tempesta e non in riva al lago ad osservare. 
È sulla barca e vuole salvarmi, ma insieme a tutta la mia libertà. 
Non interviene al posto mio, ma insieme a me. 
Come i discepoli, non dobbiamo arrenderci, ma continuare a remare, a lotta-
re, con le mani sul timone, gli occhi sulla prua. Allora lo incontriamo nel cuore 
stesso della tempesta, perché a lui importa la nostra vita e la nostra felicità. 
L’importante è che gli riserviamo un posto sulla nostra barca. 
Con Lui attraverseremo il mare, certi che a lui importa la nostra vita, che con 
Lui noi siamo più grandi dei nostri problemi, che la vita è più grande dei suoi 
drammi, più grande di tutte le tempeste. 
3) Chi è costui che anche il vento e il mare gli obbediscono? 
 “Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito.” ( Sal. 33,19) “ Sappiamo 
che fa piaga nel cuore di Dio la somma del dolore del mondo   (G. Ungaretti) 
Dio ci dice: Tu sei importante per me: mi importa la tua vita. Mi importano i 
passeri del cielo, ma voi valete più di molti passeri ( Mt.10,29). Mi importano i 
gigli del campo, (Mt. 6,28), ma a voi dono ancora più bellezza e splendore.. 
Ho contato tutti i capelli del vostro capo, e tutta la paura che portate nel cuo-
re. Io sono con voi a farmi argine e confine alla vostra paura.  Mi troverete 
sempre dentro di essa, nel riflesso più profondo delle vostre lacrime. 
Allora i venti cesseranno di tormentarci, non ci farà più paura il mare. 
Con Lui lo attraverseremo, feriti, ma mai arresi, cercatori di un Dio vicino a 
chi ha il cuore ferito. 

Se Dio è con noi, chi sarà contro di Noi? (Rom. 8, 31) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

* Lunedì 2 febbraio ore 20.45 in oratorio  
 Incontro adolescenti:  
  stiamo affrontando l’argomento sull’affettività 
 
 
 

* Giovedì 5 febbraio ore 21.00 in oratorio 
 

primo incontro sulla famiglia e sull’educare 

con don Luigi Galli  
dell’Università cattolica  di Milano 

sul tema  
 

“LA FAMIGLIA CASA DI COMUNIONE.” 
CHIAMATA A COLTIVARE E A CUSTODIRE  

LE RELAZIONI BELLE 

Quali relazioni? 
 

N.B. Il secondo incontro sarà giovedì 19 febbraio  
 e verrà don Roberto Davanzo direttore della caritas ambrosiana. 
 Sono incontri molti importanti per tutta la comunità,  
  in particolare per i genitori. 
 Sono una occasione da non perdere. 
 

* Venerdì 6 febbraio è il primo venerdì del mese 
 È il giorno della preghiera personale  
  davanti al Signore presente nell’Eucaristia.   
 Dalle ore 15.30 alle ore 18.00 e dalle ore 20.30 alle ore 22.00  
 in chiesa sarà aperto il tabernacolo per la preghiera personale  
  e la possibilità di confessarsi per chi lo desidera. 
 

* Sabato 7 febbraio ore 21.00 in oratorio 
  IV° incontro del Corso di preparazione al matrimonio 
 
 

* Il giovedì e il venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.00  
 in oratorio facciamo i COMPITI INSIEME.  
 Possono partecipare tutti, è necessario iscriversi 
 

* La domenica è il Giorno del Signore e della comunità. 
 * Alle ore 10.30 c’è la Messa della comunità 
  I genitori e i ragazzi sono invitati in modo particolare. 
 * Alla ore 14.30 ci incontriamo in oratorio.  
  In queste domenica prepariamo il Carnevale  
  che faremo insieme sabato 21 febbraio  

 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 2 febbraio: Presentazione del Signore (bianco ) 
 Malachia 3,1-4; Salmo 23; Romani 15,8-12; Luca 2,22-40 
 * ore 8.45 chiesa Parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa.,  
  con benedizioni delle candele e processione 
  ( def. Francesco e Enrica)  
 

* Martedì 3 febbraio S. Biagio (rosso)  
 Siracide 39,12-22; Salmo 32; Marco 6,1-6. 
 * ore 8.45 in Chiesa parrocchiale  recita delle Lodi e S. Messa,  
  e Benedizione della gola 
 

* Mercoledì 4 febbraio (verde)  
 Siracide 33,7-15; Salmo 110; Marco 6, 30-34. 
 *ore 20.30 S. Messa in Chiesa parrocchiale. 
  (def. anime del purgatorio) 
   

* Giovedì 5 febbraio S,. Agata (rosso )  
 Siracide 36,24-28; Salmo 128; Marco 6,33-44)  
  * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  (def. Rovelli Paola e Paolo)  
 

* Venerdì 6 febbraio: Ss. Paolo Miki e compagni  (rosso)  
 30,2-11; Salmo 50; Marco 7,1-13.  
 0re 8.45 al Passone recita delle Lodi e S. Messa 
 

* Sabato 7 febbraio Ss. Perpetua e Felicita ( rosso)  

 * ore 16.00 Confessioni  
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  
  ( def. Carozzi Angelo)  
 

* Domenica 8 febbraio: Penultima dopo l’Epifania (verde)  
 Osea 6,1-6; Salmo 50; Galati 2,19-3,7: Luca 7, 36-50.  
 ore 8.00  ( def. Luigi Bambina e figli Maggioni Ghisalba)  
 ore 10.30; ore 18.00 ( Dell’Orto Angelo e famigliari di Pertevano)  
 

 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
 PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
 CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


